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46. All’articolo 16 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

"1-bis. I CAF-dipendenti e i professionisti abilitati, fermo restando il 
termine del 10 novembre per la trasmissione delle dichiarazioni integra-
tive di cui all’articolo 14, possono tuttavia completare le attività di cui 
alle lettere a), b) e c) del comma 1 del presente articolo entro il 23 luglio 
di ciascun anno, a condizione che entro il 7 luglio dello stesso anno ab-
biano effettuato la trasmissione di almeno l’80 per cento delle medesime 
dichiarazioni". 

47. All’articolo 4 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 
dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

"3-bis. Il contribuente può avvalersi della facoltà di inviare all’Agen-
zia delle entrate direttamente in via telematica la dichiarazione precompi-
lata entro il 23 luglio di ciascun anno senza che questo determini la tar-
dività della presentazione". 

48. All’articolo 39, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, il quinto e il sesto periodo sono sostituiti dal seguente: 
"Sempreché l’infedeltà del visto non sia già stata contestata con la comu-
nicazione di cui all’articolo 26, comma 3-ter, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, il Centro di 
assistenza fiscale o il professionista può trasmettere una dichiarazione ret-
tificativa del contribuente, ovvero, se il contribuente non intende presen-
tare la nuova dichiarazione, può trasmettere una comunicazione dei dati 
relativi alla rettifica il cui contenuto è definito con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate; in tal caso la somma dovuta è pari al-
l’importo della sola sanzione riducibile ai sensi dell’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.". 

Art. 7-quinquies. – (Interpretazione autentica in materia di determi-
nazione del reddito di lavoratori in trasferta e trasfertisti). – 1. Il comma 
6 dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si inter-
preta nel senso che i lavoratori rientranti nella disciplina ivi stabilita sono 
quelli per i quali sussistono contestualmente le seguenti condizioni: 

a) la mancata indicazione, nel contratto o nella lettera di assun-
zione, della sede di lavoro; 

b) lo svolgimento di un’attività lavorativa che richiede la continua 
mobilità del dipendente; 

c) la corresponsione al dipendente, in relazione allo svolgimento 
dell’attività lavorativa in luoghi sempre variabili e diversi, di un’indennità 
o maggiorazione di retribuzione in misura fissa, attribuite senza distin-
guere se il dipendente si è effettivamente recato in trasferta e dove la 
stessa si è svolta. 
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2. Ai lavoratori ai quali, a seguito della mancata contestuale esi-
stenza delle condizioni di cui al comma 1, non è applicabile la disposi-
zione di cui al comma 6 dell’articolo 51 del testo unico di cui al citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 è riconosciuto il 
trattamento previsto per le indennità di trasferta di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 51. 

Art. 7-sexies. – (Semplificazioni per i contribuenti che adottano il 
regime cosiddetto dei "minimi"). – 1. Alla lettera e) del comma 58 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: "Le cessioni all’esportazione di cui agli articoli 8, 8- 
bis, 9, 71 e 72, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, sono ammesse nei limiti, anche prevedendo l’esclusione 
per talune attività, e secondo le modalità stabiliti con apposito decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze.". 

2. Il decreto di cui all’ultimo periodo della lettera e) del comma 58 
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, è emanato entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Art. 7-septies. – (Accesso al Fondo di garanzia per le imprese ope-
ranti nel settore della geotermia). – 1. All’articolo 1, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il numero 2 è inserito il se-
guente: 

"2-bis. la concessione della garanzia del Fondo su operazioni finan-
ziarie comunque finalizzate all’attività d’impresa di cui all’articolo 1, 
comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, di durata 
non inferiore a 36 mesi, di cui all’articolo 5 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 26 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 193 del 20 agosto 2012; la garanzia copre fino al 70 per cento 
dell’ammontare dell’esposizione per capitale, interessi, contrattuali e di 
mora. A tal fine, nell’ambito delle risorse disponibili sul Fondo è costi-
tuita una riserva fino a 100 milioni di euro, in relazione alla quale non si 
applica il limite di cui al comma 4 del presente articolo; per l’accesso a 
tale riserva, le imprese beneficiarie devono comprovare di essere piccole 
e medie imprese e il rilascio del titolo concessorio"». 

All’articolo 8: 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«1-bis. Nelle more dell’attuazione di quanto previsto dai commi 2 
e 3 dell’articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le ri-
sorse relative all’anno 2016 di cui al comma 1 del medesimo articolo 
25 del citato decreto, non utilizzate al termine dell’esercizio finanziario 
2016, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate negli 
esercizi successivi nella misura di 19 milioni di euro per ciascuno degli 


